Ai parlamentari di qualsiasi schieramento politico

Ai sindacati di categoria

GLI INSEGNANTI. PENALIZZATI QUATTRO VOLTE

Un futuro nero attende gli insegnanti.

Con l'applicazione della nuova manovra economica del Governo, si troveranno penalizzati quattro volte di più rispetto agli altri dipendenti pubblici per i seguenti motivi:

1. maggior carico di lavoro (a parità di stipendio) a seguito della recente riforma Gelmini che ha abolito le compresenze, aumentato il numero di alunni per classe, limitati il tempo pieno e il numero dei docenti di sostegno, 

2. blocco dei rinnovi contrattuali per i prossimi tre anni, nonostante gli stipendi siano tra i più bassi dei docenti europei,

3. congelamento degli scatti di anzianità settennali, l'unico incentivo previsto in questo settore dove non esistono altre forme di valutazione dell'impegno,

4. “i più meritevoli” non potranno ricevere nel 2012 i risparmi promessi dalle riforme Gelmini e Brunetta, mantenendo così l'attuale appiattimento retributivo che i due ministri avevano dichiarato di voler superare.

In una scuola che diventa sempre più complessa a causa dell'arrivo di numerosi stranieri, delle maggiori richieste delle famiglie, dell'evoluzione tecnologica e sociale che costringe continuamente a cambiare metodi e contenuti, gli insegnanti si stanno già sacrificando molto.

E allora non possono essere quelli che, in proporzione ai loro bassi stipendi, ci rimettono quattro volte più degli altri.

Si chiede che il Parlamento modifichi il decreto governativo salvaguardando la specificità del comparto scuola con il mantenimento di appropriati incentivi alle retribuzioni (almeno lo scatto di anzianità).

Firme di adesione all'appello

Nome e cognome




Istituto scolastico di appartenenza

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


